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Matteot t i ed altri. — Al ministro per la ri-
costituzione delle terre liberate. — « Per sa-
pere. per quali ragioni presso l ' in tendenza 
di finanza di Bel luno sia t a n t o r i t a r d a t a 
pa r t i co l a rmen te la l iquidazione dei dann i 
di guerra per le quote infer ior i alle 25 mi-
la lire ; e per qual i ragioni anche il Con-
sorzio zootecnico provincia le f r a p p o n g a 
ostacoli burocra t ic i alla re integrazione del 
bestiarjie. - unica fon te quasi di a l imento 
per le popolazioni m o n t a n i n e - e c o n t r a t t i 
con gli appal ta tor i , speculant i il r i forni-
men to del bes t iame scadente , anche là dove 
sarebbe possibile concedere le somme cor-
r i sponden t i ai pìccoli p rop r i e t a r i per l 'ac-
quis to d i re t to di egual numero di mucche 
di buona q u a l i t à » . 

B I S P O S T A . — « Premess-o che la l iquida-
zione dei danni di guer ra per somme infe-
riori a lire 25 mila compete al l 'agenzia delle 
imposte e non alle in tendenze di finanza non 
r isul ta che ta l i l iquidazioni siano special-
men te r i t a r d a t e nella provincia di Belluno: 
r i t a rd i si a v v e r a n o in generale, cagionat i 
dalla gran mole di denuncie r iversates i in 
quest i u l t imi mesi negli uffici finanziari. 
Perciò il Ministero ha già da to disposizioni 
perchè nelle l iquidazioni si dia la precedenza 
a quelle p rec i samente che r iguardano le mi-
nori fo r tune . 

« Per quan to concerne il r i sa rc imento di 
dann i per il bes t iame p e r d u t o si osserva 
che è solo f aco l t à e non un obbligo del dan-
neggiato, di averne la re integrazione in luogo 
del pagamen to delle' i ndenn i t à in danaro , 
per cui nessun ostacolo è opposto al l 'Am-
minis t raz ione di r isarcire il danno stesso in 
denaro anziché in n a t u r a . Per ta le risarci-
men to l ' in teressa to deve |>erò seguire l 'or-
dinar io procedimento , e non quello speciale 
dei Consorzi zootecnici . 

« P a r t i c o l a r m e n t e poi si può ass icurare 
l 'onorevole in t e r rogan te che non r isul ta 
siano f r a p p o s t i dal Consorzio zootecnico 
provinciale di Belluno ostacoli burocra t i c i 
alla re in tegraz ione del bes t iame. 

« I l Consorzio di Bel luno invero ha do-
v u t o in quest i u l t imi mesi regolare la sua 
posizione a m m i n i s t r a t i v a nei conf ron t i del-

• l ' I s t i t u t o federa le di credito ed ha dovu to 
a t t e n d e r e alla compilazione degli elenchi 
prescr i t t i da l l ' a r t icolo 14 del decreto luogo-
tenenziale 8 maggio 1919, n. 862, per o t te-
nere nuove somme sulla assegnazioné dei 
7 milioni già s tabi l i ta a suo f avore fin dal 
novembre ul t imo scorso. Ora è s t a to di-
sposto in conto di ta le assegnazione un 

a l t ro ve r samen to di 2 milioni, che il Con-
sorzio impiegherà ne l l ' acquis to di bes t iame 
bovino a d a t t o alle condizioni speciali delle 
popolaz ioni della provincia . Di seguito, e 
di mano in mano che esso Consorzio pre-
senterà gli elenchi, ve r r anno au tor izza t i al-
t r i ve r samen t i fino alla concorrenza della 
somma assegnatagl i , esaur i ta la quale, sa-
r anno so t topos te al Ministero del tesoro 
mo t iva t e domande pur successive assegna-
zioni. 

« Pe r q u a n t o ha r igua rdo a l l ' a p p u n t o 
f a t t o al Consorzio, che esso abbia c o n t r a t t o 
« con a p p a l t a t o r i speculant i il r i fo rn imento 
di bes t iame scadente » il Ministero non ne ha 
not izia non avendo a v u t o mai r imos t ranze 
da p a r t e degli agricol tor i bellunesi. É però 
noto che il Consorzio ha in corso una ver-
tenza con la Società G. Gaut t ie r i perchè 
ques ta anziché consegnare vacche gravide 
- come era p a t t u i t o in un c o n t r a t t o non 
ancora compiu t amen te eseguito - avrebbe 
consegnato vacche non pregne. Questo f a t t o 
ha p r o d o t t o n a t u r a l m e n t e del ma lcon ten to 
t r a gli agricoltori ; ma il Consorzio men t re 
s ta s tud iando ora il modo di acquistarli , , 
secondo' giustizia, nei f u t u r i c o n t r a t t i p o r r à 
condizioni a t t e ad ev i ta re il r ipeters i di si-
mili inconvenient i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P l E T R I B O N I » . 

Meda. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere come i n t e n d a prov-
vedere per ovviare l ' ingiusto danno che 
der iva ai maes t r i ammessi a concorso in 
v i r t ù del decreto 15 maggio 1919, n. 882, dal 
disposto del decreto 9 novembre 1919, n. 2285, 
in tegra to re del decre to 29 agosto 1919, 
n . 1675, là dove, come per esempio nel co-
mune d i 'Mi lano , nota avendo pa r t ec ipa to a 
concorso nessun maes t ro provvisor io o sup-
plente , il beneficio di essere nomina t i alter-
n a t i v a m e n t e coi concorrent i contempla t i 
dalla p r ima g radua to r i a , cioè coi decorat i , 
coi mut i la t i , c,ogli ex comba t t en t i , viene 
f ru i t o da indiv idui pr iv i di qualsiasi t i tolo 
d ida t t ico o professionale che giustifichi una 
loro preferenza ». 

B I S P O S T A . — « I l caso speciale indicato 
dal l 'onorevole i n t e r rogan te per q u a n t o ri-
sul ta al Ministero, è l imi ta to a Milano e 
non si es tendé nè alla genera l i tà dei co-
mun i au tonomi , nè alle Amminis t raz ioni 
provincia l i scolastiche, in mol te delle quali 
il numero dei maes t r i compresi nella gra-
dua to r i a , di cui a l l ' a r t icolo 4 del decreto 


